
Ain Arik: contesto urbano e sociale 

Ain Arik è un villaggio palestinese situato in Cisgiordania, 7 km a ovest di Ramallah, con 

una popolazione di circa 2.000 abitanti. Per la ricchezza e la varietà della sua 

composizione sociale viene descritto dalla comunità locale come una «Patria in 

miniatura»: vi convivono infatti famiglie musulmane e cristiane, abitanti originari del 

villaggio e rifugiati palestinesi giunti da altre località dopo il 1948. 

La struttura insediativa riflette questa storia. Il nucleo antico, prevalentemente cristiano, 

conserva edifici tradizionali e luoghi di culto, tra cui la chiesa ortodossa e la chiesa latina. 

A esso si affiancano l’area abitata sviluppatasi con l’arrivo dei rifugiati, la moschea, il 

complesso istituzionale e le espansioni residenziali più recenti. Il villaggio è inserito in un 

paesaggio rurale di particolare valore, caratterizzato dalla valle, da sorgenti d’acqua, 

terreni agricoli e coltivazioni, soprattutto di agrumi e melograni, oltre che da testimonianze 

storiche e archeologiche ancora poco valorizzate. 

Ain Arik svolge una funzione di riferimento anche per i centri circostanti. La presenza delle 

scuole richiama quotidianamente circa 1.200 bambini e ragazzi provenienti dal villaggio 

e dalle comunità vicine. Questa dimensione sovralocale accresce la necessità di spazi 

pubblici accessibili, sicuri e inclusivi, destinati all’educazione, allo sport, alla socialità e 

alle attività intergenerazionali. 

La vita collettiva è sostenuta da una rete articolata di organizzazioni locali: associazioni 

femminili e giovanili, realtà caritative e di sviluppo, una cooperativa agricola, il comitato 

dei servizi del campo profughi e gruppi attivi nell’ambito dell’infanzia e della comunità 

cristiana. La compresenza di tali soggetti costituisce una risorsa essenziale per la 

partecipazione degli abitanti e per la futura gestione degli spazi e dei servizi. 

L’amministrazione locale è affidata al Consiglio del villaggio di Ain Arik, organismo 

operante sotto la supervisione del Ministero palestinese del Governo Locale. Il Consiglio 

gestisce i servizi di base, rappresenta la popolazione presso le istituzioni e promuove 

progetti di sviluppo e infrastrutturazione. La sua sede costituisce uno dei principali poli 

istituzionali del paese: il primo piano ospita gli uffici amministrativi, mentre gli spazi 

commerciali al piano terra risultano attualmente inutilizzati. L’edificio dispone inoltre della 

possibilità di sopraelevazione per accogliere nuovi servizi comunitari. 

Il concorso si inserisce in un processo di rigenerazione che mira a rafforzare la coesione 

sociale e a connettere il centro abitato con le aree ambientali e sportive poste a ovest del 

villaggio. I principali ambiti di riflessione sono: 

• la trasformazione e l’ampliamento della sede del Consiglio nella “Casa della 

Felicità”, con sala polivalente e spazi per le associazioni locali; 



• la realizzazione di un parco lineare inclusivo lungo la valle, concepito come 

percorso accessibile e attrezzato tra il centro del paese e il futuro polo sportivo; 

• la definizione di un polo sportivo e aggregativo situato a circa 1,7 km dal centro 

abitato. 

Le proposte dovranno interpretare Ain Arik non come un semplice insieme di aree da 

attrezzare, ma come una comunità plurale, legata al proprio paesaggio e attraversata da 

bisogni differenti. Particolare attenzione dovrà essere riservata all’accessibilità 

universale, alla sicurezza, alla sostenibilità ambientale e gestionale, al rischio di 

impoverimento delle sorgenti, alla scarsità di infrastrutture nelle aree periferiche e alla 

possibilità di realizzare gli interventi per fasi. Sarà inoltre importante valorizzare le risorse 

e le competenze locali, prevedendo spazi flessibili e concretamente gestibili dalla 

comunità nel tempo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


